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Omnes ergo simul crucis obstringamur amor; : 

Quae visit mundum, vineat st ipsa modo,   
ERRE 
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Una sconfitta 

— del materialismo 

  

Dopo il congresso filosofico di Ginevra 
‘dello scorso settembre, ecco il congresso 
internazionale di psicologia a Roma dove 

il principio spiritualista si afferma in tut- 
ta la sua forza e fiaisce col trionfare. 

| Chi ha seguito da vicino lo svolgi- 
mento del congresso e ponga in rffconto 
il discorso materialista inaugurale del 

miniatro Bianchi con.i lavori del con- 

gresso stesso non può fare a meno di ri- 
levare come la maggioranza degli scien- 
ziati convenuti a Roma abbia finito per 
constatare magoificamente un doppio or- 

dine di fatti: fatti soggettivi, ossia della 
coscienza e i fatti oggettivi, ossia della 
natura, che non si possono identificare 
nè fondamentalmente unificare. 

L'estetica immensa del problema del 
trascendere la materia, chs ha rapito 
tante anime e fatto delirare tante turba. 

8’ impose al congresso di psicologia, il 

quale dopo esservisi affiticato attorno 
Pei tutte le sedute, se ne antusiasmò nel- 
l’ultima alla letfura di William J>mes, 
e come B laam, che, condotto a maledi- 
re Israele fi:ì par banedirlo, il congres- 
50 terminò lasciardo intendere che i 

problemi della coscienza e dello spiritua- 
lismo cha si d rebbero già superati ed 
abituati assolutamente dzi preblemi della. 
natura e del materialismo, acquistano, 
nel famigliarizzarsi con egsi, un rilievo 
ed un interesse irresistibile. 

Il celebre filosofo americano, colla sua 

lettera sulla b:se della coscienza, ra;ì il 
congresso ; e Ja discussione, che si acce- 

se sulle idee da lui espresse, ricreò con 

argomenti prevalentemente met: fisici per 

ore ed ore l'atmosfera intellettuale del- 

l'assemblea, e la sollevò ad un livello 

ben più alto che non la discussione di 

strumentarii e d’esperimenti, di cellule a 
di cervelli, di lotte per la vita e di evo- 
luzioni, illustrando ‘meglio che ogni altra 
discussione di bellezza e potenza del pan- 
siero umano. 

E° inutile; la scienza più profonda, man 

mano che più intimamente penetra l’es- 
senza delle cose, ci dà la tristezza della 
delusione. Il pensiero ed il sogno nostro 

di agire sul mondo esteriore riesce in 
fine a questa conclusione umiliante che 
ciò che noi abbiamo trovato non è punto 
ciò che non cercavamo. 

I De Sarlo, succeduto all’illustre Augusto 
‘ Conti nella cattedra di filosofia all'Istituto 

di studi superiori, in un suo articolo sul 
Congresso di psicologi affermache tutto era 
aa perchè il Congresso di psi- 

colo ia segnasse il trionfo del materia- 

lismo più grossolano ed assurdo, ma — 
© sta qui la massima importanza del Co- 
Bresso stesso — con molta meraviglia di 
chi è rimzsto fossilizzato nelle idee do- 
minanti verso la metà del secolo passato, 

contro ’aspettazione dei capi del Comi- 
tato, la verità messa in luce da tutti i 
numerosi dibattiti, dalle farvide discu- 
sioni che per quattro giorni hanno echeg- 
giato nelle ampie e luminose sale del 
Policlinico è che la materia non contiene 
la ragione dello spirito, che quindì la 
Psicologia è scienza autonoma e non va 
confusa con la fisiologia. Che aspra lotta 
SÌ è combattuta, a quale contrasto di idee 
a quale scambio di osservazioni, e di ob- 

biezioni ed anche di frizzi abbiamo assi- 
stito! Quando è giunta l’ora, la discus- 
sione ampia, esauriente di un problema 
8° impone e per quanti sforzi si facciano 
non si riesce a mantenere la confusione 
6 l’ equivoco. 
Uomini come il Lipps e lo Sciamanna. 

e tanti altri, hanno detto, in sostanza; 

voi potete studiare il corpo nelle sue re- 
lazioni con le varis forme di attività psi- 
chica, e farete della psicologia fisiologica, 
ma non dovete presumere di giungere 

per tale via ad una spiegazione ed in- 
terpretaziona di ciò che vi ha di più no- 
tevole e caratteristico nella vita dello 
spirito. Oltrechè tra fatto fisico e psichico 
vi è «incommensurabilità », vi sono molte 
forme dell’ attività spirituale che è im- 

possibile ridurre a manifestazioni di ener- 

gia fisica comunque questa venga conce- 

pita, ed a movimenti meccanici più o 
meno complicati. 

E col Lippi e coll’ Hòfler hanno con- 
sentito le personalità più spiccate presenti 
al Congresso. 

Noi siamo lieti dei risultati del Con- 
| gresso e della pasizione conquistata spe- 

cialmente dai filosofi tedeschi che senti- 

  

vano dalla Joro parte la forza fdella ra- 

gione e la potenza delle nuove idee, della 

nuove correnti, che arrestate a compresse, 

per alcuni anni sono giunte oggi a rom- 

pare le dighe e ad invadere con impeto 

i varii rami della cultura, riconquistando 

il posto glorioso invano ad esse conteso 

dal positivismo. 

Ogni teoria ragionevole intorno all’ uni- 
verso, alla scienza, al dovere, alla legge, 
alla causalità, implica l’esistenza di Dio; 

e merrè la stessa delusione che segue la 

realizzazione de’ suoi desideri, qualunque 

essi siano, l’anima confessa Dio. L’esi- 

stenza di Dio fa dunque parte della co-o 

scienza umana @ le difficoltà astratte non 

possono lasciarci dubitare punto dell’ esi- 

stenza più che impedirci di credere alle 

percezioni dei nostri sensi. 

Alle audaci affarmazioni materialiste 

dell'onorevole Bianchi nel discorso di 

apertura ed in alcuni lavori scientifici, 

rispose trionfalmente il congresso ne- 

gando la concezione meccanistica e ma- 

terialistica dell’attività spirituale. 
  

  

La Messa del Santo Padre. 

“Notizie Vaticane | Note e commenti 
Ta o | 

| 
Roma, 7. — Stamane il Santo Padre 

«chua ed occupò Papactan Îa sera del 

Il gen. Oyama avanza. 

Tokio, 7. — Si annunzia che l’ estrema 
ala destra e l’estrema ala sinistra dell’ e- 

sercito giappones edel maresciallo Oyama 
avanzarono notevolmente. | 

Un distaccamento giapponess si avanzò 
al nord di Tonghna e disperse la caval 
leria nemica occupando Kon-Ya-Tai a 28 
miglia a nord di Tonghna. 

Un distaccamento si avanzò quindi da 
Fa Su Man verso Fen Chua e disperse 
il nemico nelle vicinanze di Ebrsiatun e 
Tusiastun a 40 miglia a nord-est di Fen- 

4 
maggio. 

Il ritorno di Kuropatkine. 

Pietroburgo, 7. — Il Petersburghi L'istok 

affsrma di avere saputo da fonte militare , 

autorizzata, che il ritorno del generale 
Kuropatkine in Russia è imminente. LI 

generale Surevaieff comandante del quar- 

to corpo siberiano è stato destinato per. 
il comando del primo corpo d’esercito în 
Manciuria. 
  

Un monumento. 
Sabato a Villa Borghesa s' inaugurò un 

monumento a Victor Hugo, l’autore dei 

‘ Non escono. In virtù di qual diritto. In 

la stessa tonsura, la stassa cocolla, man- 

nati davanti ai tribunali quei genitori, i 

quali conducono i loro figli in scuola LÀ NUOVA MORALE 
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nella cui porta sta critto : «Qui non si in- cron 

segna Dio ». : Scalzati i fondamenti della religione e 

sostituito ad essa lagnosticismo positi- 
i vista brancicante tra le realtà cosmiche 
senza la luce di un ideale superiore, era 
necessario e fatale avvicinare la scure 
anche al germoglio vivo e fiorente cre- 

‘ sciuto sul ceppo del dogma, alla morale 

cristiana. Filosofi e poeti la trovarono 

‘ debole e incerta e sei primi fanatici per 

la natura, occupati a sezionare i corpi 

per concludere — dopo averli uccisi col 
| bisturàì — che non avavano anima, la 

‘ dissero troppo alta e trascendente, gli 
i altri ubbriachi di paganesimo imprecarono 
! contro il Galileo di rosse chiome che gittò 

A difesa degli ordini religiosi. 

Finalmente ricordiamo ch'egli nei Mi- 

serabili, a difesa degli ordini religiosi, 

scrive: 

« Uomini si riuniscono ed abitano in 

comune, In virtù di qual diritto? In 

virtù del diritto di associazione. Si chiu- 

dono in casa fra loro. Io virtù di qual 

diritto ?-Io virtù del diritto che ha ogau- 

no di chiudere ed aprire la sua porta. 

virtù del diritto di andare e venire che 

uppone quello di stare in casa. Parlano ‘ . sa LR 
es È x oa bracciò all'umanità una sua croce 

16s8 a È i 

alla sein ai bri alla vanità dî ("D@reho Ja -poriagze © Servisde. 

al iis ua Tango” » i Madistruggere non è tutto e c'è ancora 
8 

l’ orgoglio, all’ interesse. ; ; si cai 
IL Waltono grossa ‘lana è grossa ‘telg; - abbastauza logica nel cervello positivista 

Magra vi. ? per capire che dopo l’opera negativa urge 
nessuno possiede chicchessia di suo; en- sti sd da Ano E Piane 

trando là, chi è ricco si fa povero, quello CUPA ii gi ù 
I ‘3 o nai | distrutto l’organo bisogna sostituirne un 

che ha lo dà a tutti; chi era nobile, B®N= i ltro. i 

IDRO, SIBUOro È Deva? AGI Gra dol Chi ron ha sentito parlara di morals 

tadino; identica per tutti la cella, tutti | 3 )pavvanire basata sulle conquiste della 
i scienza e dell’arte, chi non ha letto — 
| magari in una circolare dell’ ennssimo 
‘ ministro dell’istruzione pubblica — qual- 
: che cosa come un piccolo catechismo di 

ta 

Cha 

giano lo stesso pan nero, dormono sulla 

stessa paglia, muoiono sulla stessa cenere, 

soccorrono i poveri, assistono gli infermi, 

si dicono l’un l’altro: caro fratello ». alle 7,20 ha detto massa nella sala del | Miscrables, di Odes ei Ballades e delle Lé- 

  
concistoro. 

Iatervennero circa 2000 persone. 

Nel pomeriggio ha ricevuto i bambini 

della prima Comunione delle parrocchie 

di S. Lorenzo, e Damaso, di S. Maria. 

Inferiore, di S. Agostino, di S. Eustoc- 

chio; ai bambini il Papa ha regalato | 

una medaglietta d’argento. 
  

la situazione in Russia. 
  

L’arresto di un nichilista. 

Parigi, 7.— I Petit Parisien ha da 

Pietroburgo : Si è arrestato ieri un indi- 

viduo che vestiva l’ uniforme di ufficiale 

mentre voleva entrare nella chiesa di 

San Isacco. Pertava sotto il mantello un 

oggetto rassomigliante ad un apparecchio 

fotografico. 
In realtà era una bomba carica di pi- 

rossilina. 

Due ufficiali condannati al carcere. 

Pietroburgo, 7. — Il colonnello ‘Taken 

capo del servizio dì reclutamento a Mo- 

sca ed il luogotenente Oustroukw, suo 

aggiunto e parecchi aidetti al servizio 

sono stati condannati a pene diverse di 

carcere per avere aiutato parecchi riser- 

visti a sfuggire al servizio militare. 

Gravi disordini in Polonia. 

Lugansk, 6. — Sono avvenuti disordini 

equa a Canoplian. Venti fattorie sono 

stato sa cheggiate, i danni sono ingenti. 

la scorta della polizia e di numerose pai- 

tuglie di cosacchi. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Il nuovo prestito del Giappone 
coperto quattro volte. 

Roma, 7. — Lx Legazione giapponese 
comunica all’agenzia Stefani il seguente 

dispaccio da Tukio: 
La sottoscrizione della quinta emissio- 

ne dei buoni del Tesoro ammonta ap- 
prossimativamente a 490 milioni di yens 
di cui circa 30 milioni al disopra del 
prezzo di emissione. 

C:ò significa che il prestito è stato co- 
perto oltre quattro volte. 

Corazze imperforabili per, le truppe. 
Pietroburgo, 7. — Il ministro della Guer- 
re ha odinato per le truppe delle co- 

soldato fino ai fianchi e pesano 8 libbre. 
Dodici sottomarini sono stati costruiti 

in America e portati a Sebastopoli dove 

furono smontati ed esperimentati con 
ottimi risultati Questi sottomarini sono 

de distanza dalla costa ed hanno potuto 
manovrare benissimo malgrado il mare 
cattivo. Essi sono costruiti col sistema 
Holland perfezionato e saranco pronti     sportati in ferrovia a Vladivostock. 

tra contadini nei quattro giorni di Pa- | 

Varsavia, 6. — Alle otto di ieri mat- 

tina dieci persone, morte in seguito a fe-- 

rite riportate nei disordini del primo mag-. 

gio, furono trasportate al cimitero sotto 

razza imperforabili inveotate da un ca-, 

pitano dei telegrafi militari della fortezza 

di Varsavia, Queste corazze coprono il. 

rimasti parecchio tempo sott'acqua a gran- 

pel 14 di questo mese e verranno tra-o 

gendes des Siécles. 

i Se con quel monumento si è veluto 
rendsra omaggio al forte ingegno di un 

uomo, nulla è da dire: Hugo può ben 
stare a Villa Borghese a canto di Goethe. 

Se pei con quel monumento si è voluto 
eternare la memoria di chi, in momenti 
forse critici dell'anima, ineggiò alla ri- 

bellione contro Dio, contro lo spirito e 

contro la Chissa; è bene ricordare come 

da quelle stesso monumento esca una 
voce ammonitrice di sante e grandi cose. 

La fede in Dio. 

Chiuuque abbia letto i Miserabili ricer- 
: derà certo la preghiera a Dio ch’ ei mette 

in bocca al vescovo Myriel. Quella pre- 
ghiera non può essere certo sgergata se 

non da un cuore di fede, Ma nello stesso 

romanzo — nel VII libro — Victor Hugo 
esclama: « Una fede è la prima necessità 
dell’uomo. Sventurato chi nq 

: nulla! » Ma c’è di più. Maurizio B'och 
; pubblica una lettera diretta dal poeta 

; francese ad Alessandro Weill. Eccola: 

« Hauteville House, 6 marzo. 

(ASI Voi mi conservate un poco nella vo- 

: stra memoria e ne sono commosso; io 
| vi ringrazio di farmi leggere le cosa 

sempre sostanziali e forti cha escono dal 
| vostro spirito. Noi siamo insieme, voi ed 
‘i jo, in profonda discordanza e in miste- 
| riosa concordanza: vi hanno all’ infuori 

| del mondo e dell’ uomo, degli crizzonti 
i nei quali i nostri spiriti si penetrano e 

si incontrano. Io sone come voi di coloro 

che « credono in Dio, si considerano co- 

me opera creata unicamente per glorifi- 
cara il Creatore » (1) La solitudine savera 

io cui vivo e nella quale santo che mo- 
rirò non ammette altri pensieri. Io sono 

: composto di un Ahimè! e di un Osanna! 

“Ahimè! quando guardo la terra; Osan- 
nal, allorchè penso al di Jà dell’uomo, 
e che sento nel mio cervello, attraverso 

, al mio cranio, la splendida penetrazione 
del Cielo. In Do duvque, cioè a dire, in 
fraternità, vi stringo la mano. 
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Il rispetto alla Chiesa e alla re- 

ligione. 

Dopo. la scomparsa di Napoleone I, che 
avevano imprigionato il Papa e procla- 

, mato suo figlio «rs di Roma», Hugo 
‘ scriveva questi versi che diamo tradotti : 

« Signore, è terribile la vostra mano; 
Voi cominciaste dal percustere il domi- 

natore invincibile, l’ uomo trionfante; poi 
ricolmaste finalmante il sepolero, e dieci 
anni anzi bastarono per tessere il funebre 
‘lenzuolo del padre e del figlio! 

Nessune si è ricordato che vivesse lon- 
fano in questo secolo pigmeo il resto di 
“un grande uomo, un figlio dell’ Impera- 
‘tore, non ha guari Re di Roma, che si 
chiama Napoleone! si 

Da sede più alta che i troni del Nord 
fischiò il turbine che fè piegar le nostre 

armi, Popoli, disinganniamoci ; guerrieri, 
cessate dal piangere; Dio solo è grande, 
Dio solo è forte!» 

Ed è conosciuto il suo giudizio sulle 
scuola laica per le famose parole pronun- 
ciato da lui alla Camera legislativa di 

Francia: « Io, disse egli, vorrei strasci- 

non crede 

E ancora: | 

« Gli spiriti irriflassi dicono: — A che | 

queste figure immobili ? A che giovano? 

2he fanno ?... Non v'è forse opera p'ù, 

sublime di quella che fanno queste ani- | 

me. El aggiungiamo: — Non vi è forse, 

lavoro più utile. Bisogna pure che essi | 

preghino sempre per quelli che non pre- 

gano mai ». 

Dunque 

in tempi che si rinnega Dio è la spiri- | 

tualità dell'anima; in tempi in cui al: 

vuole la scuola laica, la oppressione della | è più lo scopo e il fine del 
Chiesa e la guerra agli ordini religiosi 

— è bane si faccia sentire dal monu- 

mento del grande scrittore anche questa 

voce ammonitrice. 
  

LA NOTA DEL GIORNO. 

  
— Chi va là? 
— La Pacel 
— Indietro! Non è ancora tempo. 
  = ana e 

Lo sciopero di Chicago 

  

Disordini. 

Chicago, 7. — Ieri è stata gettata una ; 

bomba sotto una vettura dell’ Express 

Company degli Stati Uniti che era scor- 

tata dalla polizia. 
Una folla considerevole di scioperanti 

seguiva la vettura scagliando sassi ed 

altri proiettili sugli operai non apparts- 

nenti ai Sindacati. La polizia ha devuto . 

spesso far uno dei Casse-Tése. Ad un certo 

punto la vettura dovette fermarsi per la- 

sciare passare un tram. 

| Gli abitanti delle case vicine ne ap- 

profittarono per bombardare gli sciope- 

ranti con proiettili di ogni specie. Fu al- 

| lora che avvenne l’ esplosione. 

Rinforzi di polizia chiamati subito, 

hanno ristabilito l'ordine. Nessuno è stato 

colpito dall’ esplosione. 

Sono stati operati tre arresti. 

Secondo notizie ottimiste la pretesa 

bomba non sarebbe che un pacco piano 

di polvere: che non poteva quindi pro- 

durre alcua male. 
      

L'INCONTRO PRA IL RE E PIETRO 
DI SERBIA SMENTITO, 

Roma, 7. — Si smentisce ufficialmente 
che il Re debba avere un incontro con |} 

Re Pietro, quando si recherà a visitare 
la Corte montenegrina. 

i 

morale civile con contorno di dovere e 

di dignità umana?” 

Il libero pensiero è diventato una reli- 
gione, ha i suoi dogmi e i suoi profeti, 
il suo culto e le sus davozioni e non pa- 

teva mancare di una morale che portasse 
la sua marca di fabbrica. Lèon Boeurgsois 
si è incaricato di ammanirgliela. 

La scienza — ha detto lo scienziato 
francesa — ha reso all’ uomo il suo posto 
in mezzo agli esseri. Essa non conosce 
più l’uomo astratto, apparso tutto ad un 
tratto sulla terra nello sviluppo della sua 
intelligenza e della sua volontà. Egli non 

sistema del 

mondo. Anch’ egli è sottomesso a rapporti 

di indipendenza reciproca che lo legand 

ai suoi simili, alla razza donde esce, agli 

altri esseri viventi, all'ambiente terrestre 
e cosmico. E tale dipendenza non è punto 
limitata alle condizioni. della sus. vita 

fisica; essa si estende ai fenomeni intel- 

lotttuali e morali, agli atti della sua vo- 

lontà, alle opere del suo genio. 
Ora da questo fatto, che la scienza 

constata e va constatando ogni giorno in 
più vaste proporzioni, si può dedurre un 

dovera. Se la solidarietà è una legge na- 
turale dal genere umano, poichè il de- 
vere consiste sostanzialmente nell’obbe- 

dire alle leggi, ne consegue che l’ uomo, 

dipendente in fatto da tutti simili, deve 
considerarsi di fronte ad essi come soli- 

| dale, come formante con essi un tutto, 
un insieme e quindi come obbligato a 

fortificare la debolezza degli umili, ri-. 

i mediare alla poverità, allegerire le soffe- 
‘ renze dei malati, dissipare le tenebre de- 
i gli ignoranti, raddrizzare le volontà vi- 
i ziose e colpevoli. Il dovere — staccato 
| da un sistema, qualunque religiose e 
| dogmatico — testa così fondato su un 

| fatto incontestabile e trae la sua forza 
i vincolante dalla stessa natura. 
Ì 
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I benefici della morale cristiana re- 

stano ma a produrli non è più necessa- 
ria la parola di Cristo e l’ insegnamento 
della Chiesa, la paternità divina e le san- 
zioni dell’oltretomba: basta attuare una 

legge di natura. i 

Ma — ae il ma dubitativo lo ha affac- 

ciato tosto in quella sua preva chiara e 
brillante Georgs Fonsegrive (1) — questo 

nuovo fondamento che si è tentato di 

, dare alla morale indipendente, poggia 

sull’arena. Auzitutio, per obbligare. il da- 

vere deve essere. preciso, determinato, 
personale. Non ci può essere obbligazione 

che verso una persona definita e in una 

materia egualmente conosciuta e detar- 

minata. Nel fatto della solidarietà, è vero 
che noi nasciamo debitori verso il passato 
— l'umanità, diceva Comte, è composta 
di morti — ma qual'è quella persona 
che ci ha prestato qualche cosa e che 
cosa possiamo noi rendergli in. ricambio 
o restituirgli? A chi e con che, coss, se 
tutto il mondo ha contribuito a fermare 
la nostra personalità per molteplici e com- 
plesse influenze, dobbiamo soddisfare il 

debito ? La solidarietà è una necessità 

naturale a cui non potremmo sottrarci e 

quindi può legarci nen obbligarci, come 
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{1) Solidarietà, Pitiò, Charitè par George 
Fonsegrive - Paris. 1



      

  

  
          

  

  

      
            

non ci potrebbeto obbligare l’aria che 
respiriamo e la terra in cui viviamo per 
il solo motivo che ambedue contribui- 

scono alla nostra vita. Ma tra uomo e 
uomo, tra spirito e spiriio, non ci sono 
solamente dei vincoli organici e fisiolo- 
gici, c'è un legame morale, una potenza 
di diversa natura, della quale non tiene 
conto il solidarismo. Ed è qui il suo de- 
bole, la parte sua più vitale e più vul- 

| nerabile. 

La solidarietà — dice il Fonsegive — | 

è un fatto d’ordine scientifico ma non ha 
alcuna autorità per entrare nella coscien- 
za morale. Gli è che la scienza per sè 
stessa non può fornire all’ uomo che dei 
metodi di azione o non mai dei fini, dei 
mezzi per riuscire e non mai dei fini, 

dei mezzi per riuscire e non delle diret- 

tive di riuscita certa. La scienza è in sè 
stessa amorale. Essa dice: se voi volete 

arrivare a questo od a quello scopo, fate 

la tale o la tal’altra azione ma non in- 

dica, e non potrebbe, un fine 0 uno scopo | 
a cui tendere. Brunetiere arrivò a dire 
che essa sarebbs — se si seguissero trop- 
po dolcemente le sue ispirazioni — piut- 

tosto immorale. Poichè, qual’ è la grande 
legge dell’evoluzione e del progresso 
della vita? Non è forse la conoscenza, la 

lotta per l’esistenza, lo sirugle for life? | 
E riconoscere ciò non vuol dire pro- 

clamare espressamente che i forti hanno 
sempre ragione e che i deboli sono nati 

per essere distrutti e oppressi? 
A tali conclusioni sono arrivati ap- 

punto i positivisti più abili e più sinceri. 
Una impercettibile quantità d’aroma — 
ha detto Renan — si estrae da un enorme 
caput mortuum di materia guasta. L’ine- 
guaglianza è scritta nella natura... La 
luce, la moralità e l’arte saranno sempre 
Tappresentate nell’ umanità da un magi- 

stero, da una minoranza che conserva la 

tradizione del vero, del buono e del 
bello. Ei Erberto Spencer, il padre del 
positivismo, nel suo: Individuo contro le 
Stato, dice: chiunque deve ammettere che 
gli ordinamenti sociali sono funestissimi 

quando si oppongono alla moltiplicazione 
degli individui maglio dotati intellettual- 

mente e favoriscono lo sviluppo dei meno 

capaci. 
E più avanti: la povertà degli inca-0 

paci, l’infelicità degli imprudenti, l’ ab- 
bandono degli oziosi, questo schiaccia- 
mento dei deboli sotto i forti, che lascia 

un numero così grande nei bassifondi e 
nella miseria, sono i decreti d’una be- 
nevolenza immensa e previdente. 
« Il superuomo nietzchiano l’unico di 
Richter, le figure possenti e feroci del 
drama ibseniano e la volontà che domina 

per via di piacere e di bellezza del D’'An- 
nunzio, sono in tal modo giustificate dalla 
scienza positivista e il solidarismo non è 
che una morale di riflesso, senza fonda- 

mento e senza bass nella realtà umana. 
7 I 

La critica di Fonsegrive è acuta e ta- 
gliente, e raggiunge il nemico fin nelle 
ultime trincee. 

Figli dimostra che solo il dogma assi- 

cura la rispettabilità assoluta dell’uomo 
non soltanto contro il positivismo ma 
anche contro la morale cosidetta auto- 

noma e kantiana. Un idiota, incapace as- 
solutamente di pensiero e di volontà, in 
un sistema morale. che non va oltra la 

| natura non può avere diritto alcuno: in- 
vece nel cristianesimo, che elevò l’uomo 

‘poco al disotto degli angeli, tale diritto gli 
è riconosciuto come a qualunque altro 
uomo. | 

Gosì il dogma risulta fl presidio più 
vivo e potente della morale. Il positivismo 
-— laicizzando le dottrine cristiana — ne 
  rm ai Arr 
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Eredità funesta 
Megiio valeva veder chiaro per questo 

cieco che permettergli di gettarsi in una 
veragine. Del resto, nello spirito di Da- 
miano, lo scioglimento di quel dramma 
doveva essere più completo di quel che 
non pensasse il signor di Luzarches. 

. Se Melania acconsentiva a divenire sua 
moglie, Damiano la lascierebbe fare; se 
elia ricusasse, si la ucciderebbe piuttosto 
che vedere Massimo moltiplicare pazzie 
capaci di gettare una luce sinistra sul 
dramma della «Camera n. 7 » 

Non poteva trattenersi dal provare un 
profondo rancere centro quel pazzo di 
Massimo che, nel momento in cui credeva 
di raggiungere l'attuazione de’ suoi voti, 
liquidare la sua situazione, partire per il 
Belgio e divenire il marito di Earichetta 

— Van Totten, lo ripiembava in avventure 
di cui capiva il pericolo. i 
Nondimeno riflettè che il rapimento 

di Melania peteva richiedere due giorni 
appena; e che egli abbandonerebbe il suo 
complice appena avesse soddisfatto l’ultimo 
capriccio di lui. 

Rassicuratosi così ambedue i malvagi 
presero gli opportuni accordi per il rapi- 
mento di Melania. 

Damiano si incaricò di trovare la donna 
che servisse ai loro disegni. 

  

  

Melania continuava a lavorare indefes- 
samente. La sua nuova amica Bianca, 

fa svaporaté l'aroma; sostituendo la na- 
tura a Dio, la necessità alla Bontà, non 
ci è più permesso di udire la voce dello 
spirito ma solo quella della natura e 
questa voce è un inno all’ ineguaglianza. 

un appello trienfale alla forza, un insulto 
alla debolezza e alla miseria, una con- 
danna alla morale. Lurr MrerTA. 

  

I provvedimenti per l’armata. 

Roma, 7. — La Tribuna dice che ces- 
sando coll’esercizio 1905 gli effatti della 
legge del consolidamento dei bilanci della” 
guerra e della marina i ministri comps- 
tenti stanno concretando i provvedimenti 
necessari per la Marina e l'Esercito. 

Si tratta, dice la Tribuna, di assestare 
quei bilanci considerando assieme i bi- 
sogni imprescindibili della Marina e del- 
l'Esercito e le possibilità del bilancio 
dello Stato al quale s'intende mantenere | 
non solo la solidità del pareggio ma an-. 
che la elasticità e la energia. 

1 provvedimenti per l’esercito dovranno 
essere presentati al Parlamento dopo 
quelli per la Marina. 
  

L'arresto d’un complice di Bresci 
al Cairo 
  

Roma, 6. — Il Messaggero ha dal Cairo 
che fu arrestato colà un individuo che 
fu complice di Bresci per la organizza- 
zione dell’ assassinio del compianto Re! 
Umberto; era l'individuo che stette in 
sua compagnia nel giorno del delitto. 
L’arrestato era vestito da prete. 

Dice il Messaggero che egli è il famoso 
Biondino tanto ricercato e che si riteneva 
in Piemonte. 

Sapeva di poter esser arrestato s quindi 
si era rifugiato nello Zanzibar dove si 
era fatto maomettano. 

L’arrestato si chiama Jaffei. Egli è nato 
a Lonato, ed ha 26 anni. L'arresto pro- 
dusse qui grande impressione sebbene 
non si tratti del famoso Luigi Granotti 
Getto il biondino. È 

E’ noto che per l’arresto del Jaffei, 
quattro anni fa sorsero vivi incidenti fra 
a Svizzara e l’Italia che provocarono la 
rottura delle relazioni diplomatiche fra i 

| due paesi. —. : 
Dopo di allora il Jaffsi scomparve dalla 

Svizzera e andò peregrinando pel mondo 
dandosi a mestieri strampalati. 

Ultimamente allo Zanzibar si era dato 
alla propaganda fslamitica! L’Jaffei in 
Egitto parve implicato all’assassinio av- 
venuto giorni addietro dell’ elettricista 
bresciano Gerosa e perciò fu arrestato. 
Siccome in Egitto vige il regima delle 
capitolazioni non vi è bisogno di otte- 
nera l'estradizione conservando l’ Italia 
la piena sovranità giurisdizionale sui suoi 
sudditi. A 

L’Jsffet è anarchico militante e conti- 
nuò sempre a mandare corrispondenze 
al giernale anarchico l’Agitazione. 

Ma'grado il suo arresto si spera poco 
di poter riprendere la fila del tarribile 
complotto, per cui fu ucciso il povero 
Umberto I. 
Finora i complici di Bresci rimasero 

tutti impuniti. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 6 

maggio 1905 : 

Cambi (oheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.04 
Londra (sterline) | FO ZO0 
Germania (marchi) »» 122.92 
Austria (corone) » 10481 
Pietroburgo (rubli) ROROLIL 
Rumania (lei) » 9747 
‘Nuova York (dollari) Roero 
Ilmrebia (Dire turche) * 2278 

In viaggio per Lourdes 
FI TAIDANA Meier ciac 

Marsiglia, 8. 
Ieri al momento di partire pel nostro | 

pellegrinaggio abbiamo veduto a Genova 
fare un’altra sorte di peregrinazione certi 

, galantuomini, che venivano tradotti de 
i parecchi carabinieri, legati a quattro ed 
‘ a Cinque, in luogo di sicurezza e di ri- 
, fugio. Tra essi faceva figura anche un 
‘ soldato bersagliere. Chi va ad un gan- 
tuario chi ad un altro. 
Abbiamo anche potuto ammirare in 

gran parte la amana riviera di ponente, 
veramente incantevole. Però abbiamo do- 

, vuto deplorare come l’Italia, in tutta la 
: sopradetta regione, non sia capace di 
‘ provvedere migliori stazioni che un ca- 
| sone fatto di tavole: degno piuttosto di 
| ricettare certi animali, che di servire al 
| comodo di cittadini della nostra Patria, 
i Dopo breva sosta a Ventimiglia di tre 
;'ore, come già vi scrissi, partimmo per 
| Marsiglia e giunti in quest'amena città 
i aspettammo d’ essere destinati ai nostri 

i alberghi. E qui io potei ammirare lo zelo 
i del vostro corrispondente da Roma Don 

: Anichini, fatto, per ora provveditore al 
pellegrinaggio, che io possi salutare, anzi 

i da cui fa fui dapprima salutato. — Alle 
j nove seguì la funzione alla chiesa gotica 
| di s. Vincenzo de Paoli, dove anche È . . ® 

? i Mons. Radini diede parecchie istruzioni. 
: Quindi i pellegrini gi Sparssro par la 
i città per ammirarne le bellezze, di cui 
i la natura la volle arricchire. 

Oh! si può ben dire, vedendo questi 
luighi incantevoli, ciò che disse S. Esc, 
il direttore nella sua istruzione di ieri, 
che le bellezze che noi possimo osservare 
ci sono di aprone a meglio fare il pel- 
legrinaggio. 

4 maggio 
Quantunque stanchi della lunga notis 

passata in treno si sente bisogno di vigi- 
tare questa regina del Mediterraneo. HA 

i ecco che ieri chi per una chi per altra 
parte scende al porto. Qussto all’oechio 
del visitatore si pressata a prima vista 
assai più vasto di quello di Ganova, ma 
certo non ha il movimento di piroscafi 
che si ammira in quelly; segno evidente 
che Genova aumenta, Marsiglia dimi- 
nuisce il suo commarcio, e ora che si 
apre la via del Sempione si può tosto 
credere chs Genova deve sopraffare |’ e- 
mula Marsiglia. 

Nsl pomeriggio fumino a visitare la 
chiesa di San Vittore chs si delinea a 
guisa d’un castello la sapra il porto. AI 
dissopra c’è ia chissa; giù sotto la cripta 
spacie di catacomba, che più propria- 
mente si dovrebbe dividere in dua parti; 
una che forma la basilica, l’altra la ca- 
tacomba; la prima costruzione romana 
del II secolo, questa il luogo ‘dove pose 
la sua prima cattedra S. Lazzaro, secondo 
la tradizione, naufrago e poi fatto primo 
vescovo di Marsiglia. Qui ci sono le sue 
ossa e quelle di S. Maria Maddalena, di 
S. Marta, di S. Cassiano martire e dei 
primi martiri della Chiesa Marsigliese. 
Questo luoge pure fu glorioso ricetto del 
beato Urbano uno degli ultimi pontefici 
della cattività di Avignone, 

Di là su due piroscafi si passò alla 
cattedrale, tutti cercavano salire nel primo 
ma causa un movimento del porto }’ ul- 
timo arrivò il primo; c’era proprio il 
caso di dire: el erunt novissimi primi. 
Alla cattedrale breve funzione poi riposo. 

Oggi funzione al santuario di N. S. 
della Guardia che si erge sopra una roc- 
ciosa collina dove si ascende mediante 
ascensore. Qui tutti i sacerdoti hanno ce- 
lebrata la s. Messa, qui S. E. Mons. Ra- 
dini disse acconcie parole. — 

Ora cha sono le 4 pom. il treno parte 
ed io finisco augurando ai miei compagni 
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buon viaggio, buon appstito pel pasto 
Che si fa in trewo, busn riposo, o buona 
sveglia, fino al mezzodì di demani, quando 
smonteremo a Lourdss. IÙ 
  

L'inaugurazione 
del monumento a Victor Hugo 

IN ROMA 

  

Roma, 6. — Il piazzale ove sorge la 

| statua di Victor Hugo è tenuto sgombro 
2% 

da cordoni di truppa che chiudono gli 

sbocchi, viali che vi danno accesso. A 
destra del monumento serge un elegante 

padiglione ornato con bandiera italiane, ! 
francesi, dove prenderà posto il Re col. 
seguito. Di fronte si trova un altro padi- 

glione dove si trovano molte signore. Da- ! 
vanti al monumento sorge una piccola 
tsibnna per. gli oratori. Fanno servizio di 

onore, carabinieri a vigili con la banda 
municipale. 

Assistono i rappresentanti del Munici- 

pio di Parigi Rebeilard, Broosse; Hop- 
penheimer il rappresentanto della Come- | 
die, Fibore, le scultore della statua, Val 
lez, Mollard, Carolus, Duran, Bardac e; 
il personale dall’ambasciatore e del Con- 
solato. 

Le società e i ricreatori si schierano 
luogo il viale per fare ala al passaggio 
del Rs. 

Als ore 10,30 giunse il Re accompa- 
gnato da Brusati, DI Mayo, accolto dalla 
marcia reale e da vivi applausi, osse- 

quiato da Fortis, Tittoni, Bianchi, Finec- 
chiaro-Aprile, Ferraris, Barrière, Bramete, 
dal sottosegretario di Stato francese Pit- 
tsluga presidente dalla Società Italo-Fran- 
cess e da altri personaggi. 

Il Re prende posto nel padiglione reale. 
La musica intuona la Marsigliese. Si 
scopre il monumento che è coperto da 
bandiere italiane e francesi, tra le accla- 
mazioni e le grida di Viva la Francia, 
viva l’Italia. Iì momento è solenne. 

La statua di Victor Hugo è epara dello 
scultore Lucien Pallaz. E’ alta metri 3.50 
ed è scolpita in marmo di Carrara. Pog- 
gia sopra uno zoccolo di marmo turchino 
di Serradozza. Il monumento nei suo 

complesso pesa 20 quintali. Sullo zuc- 
colo rettangolare, di fattura semplice ed 

elegante, si legge in grandi caratteri il 
nome di « Victor Huga », sotto di esso 

sono scolpita le parole seguenti telte da 
un discorso che il grande poeta fece nel 
1860 in dif-sa di Garibaldi « quel trionphs! 
quel avenemeni! quel merveilleue phenoméne 
que lunitè de l’Italie traversante d’un seul 

èclair cele varietè magnifique de villes 

soeurs; Milan, Turin, Genes, Florence, Be- 

logne, Pise, Sienne, Verone, Parme, Palerme, 

Messine, Naples, Venise, Rome! » 
La statua rappresenta Victor Hugo av- 

volto. nel grande mantello, ritto sulla 
roccia dell’esiglio. Ai suoi piedi giace un 
leone, simbolo della forza del genio. La 
figura pensusa si appoggia con la mano 
destra su di una grande lira. 

Dopo lo scoprimanto il Ministro di 
Francia Barrè sale sui gradini del monu- 
mento e prenuncia il segusenta discorso: 

« La Lega franco-italiana, cui non è 
venuto mai meno lo zelo per sepprimere 
le frontiere e ravvicinare gli interessi dei 

due paesi, ha voluto offrire alla citià di 
Rema un dono che simboleggiassa i vin- 
coli che uniscono oggi le due nazioni 
sorelle. 

« Fra tutti coloro, in Francia, il cui 
cuore palpitò per la patria italiana, che 
la invocarone nei loro ardenti voti e ne 
predissero ia vittoria, figurava all’avan- 
guardia il più nobile dei nostri poeti. 

« D:ifsusore ispirato dell’ indipendenza 

: forma rinnovata, 

‘egli lottò contro i 
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* patriottismo ed affsrmars i die 
ritti imprescindibili della più giovane della 
esaltare il ; 

grandi nazioni, 
raramente eguagliata. 

« La Lega franco-italfana ha pensato 

che l’immagine di lui poteva degnamente 
essere elevata a Roma. E’ questa altera 
figura che appare eggi ai nostri occhi 
non lungi da quella di un altro grande 
poeta, che l’aveva preceduto nell’immor- 
talità, che forma pure la gloria e lor- 
goglio della s 
briato di tutto ciò che uscì da questo 
suolo antico e sacro. » 

      È i 

Chiude ringraziando il Ra del suo in-' 
e tervento alla cerimonia. Segue poscia il 

‘ ministro Bianchi. 
« Dire di Victor Hugo in così solenne 

occasione coll’ usanza di breve elequio, è 
impresa altrettanto ardua che vana. An- 
che oggi potremmo ripetere, come Emilio 
Zola in occasione della morte del grande 
poeta, non è possibile nessuna discussione; 
tutti i cuori devono unirsi, tutti gli scrit- 
tori francesi derono sorgere per onorare 
il maestro, e par affermare il trionfo del 
genio letterario. La sua opera vasta, ap- 
pena ha potuto essere riassunta in nu- 
merosi volumi di critica da letterati, 
artisti, psicologi, politici, seciologi, chè 
grandi furono le correnti di pensiero, in 

che scaturiscono dalla 
mente forte ed originale di Victor Hugo. 
Questo d’ioggi è uno spirituale convegno, 
una eletta radunanza volta a ricordare e 
celebrare un altissimo poeta, un nobilis- 
simo spirito, la cui effizie stringe in no- 
vello vincolo di concordia e d’amistà due 
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« nazioni latine, supsrba di due glorie che 
si equivalgono. 

Victor Hugo fu cittadino di tutte le 
nazioni, il suo genio superiore a tutte le 
distinzioni di razza. La vita di Hugo fu 
una sequela di battaglie. Le lettere, la 
poesia, il teatro, la politica \dentro e fuori 
l'Assemblea, furono vasti campi nei quali 

nemici dei suoi ideali, 
contro il classicismo, contro le viste far- 
mule dell’arte, contro 1’ impero. Ogni 
sua letta fu coronata di vittoria». 

L’oratore con rapida e felicissima sin- 
tesi fa la storia della vita e produzione 
gloriosa di Victor Huga e ricorda i moti 
di entusiasmo che il granda posta ebbe 
per Manzoni, per Guerrazzi e per Gari- 
baldi che fu l’ultimo e il più glorioso 
degli eroi popolari. 

L'on. Bianchi così conchiude: 
« Vi ringraziamo del vostro dono che 

custodiremo gelosamente per noi e pe le 
nostre future generazioni, come simbolo 
di fratellanza e mandiamo un fraterno 
saluto a Parigi, la città maestosa come 
Roma e storiea come Sparta. Il monumento 

| Che sorge è l’opera immensa di un se- 
olo, è l’innovatore genio latino che dalla 

tempra della razza penetra l'oscurità dei 
secoli futuri, cantando l’inno della pace 
e della uguaglianza umana; è la luce 
dell’ idealità più pura che spande incon- 

‘ scia la gioia della. fraternità, è 1’ indole 
latina coi suoi entusiasmi più nobili, sono 
i tesori meravigliosi della sua. arte colla 
quale la natura trasfonde tutti i suoi se- 
greti, tutti i suoi fremiti, tutti i suoi s0- 
spiri, tutte le forze che lo commuovono, 
Hcco ciò chs simboleggia questo marmo. 
Roma, la città eterna che risorge tre 

: volte a civiltà nuova, dominatrice nel 
fascino della storia, Roma che nel forte 

i sentimento della sua libertà spegne la 
| Violenza dei due imperi; questa Rama 
| degli italiani accoglie con entusiasmo il 

: marmo chs ricorda Victor Hugo, come 
salutò quello che ricorda Goethe, come 

| saluterà l’effigie del suo gran Dante, come, 
| forse, quella di Shsksspeare, 

    veniva spesso a farle visita durante i suoi 
lavori, e le due giovanette passavano le 
ore felicemente chiaccherando. 

L’abililà di Malania e la bellezza delle 
sue concezioni le avevano procurate mol- 

‘tissime ordinazioni, 6 perciò era costretta 
spesse velte ad uscire di casa. Un segreto 
timore perè la teneva sempre in appren- 
sione. Dopo i vari incontri con Massimo 
che il suo istinto di donna gli faceva co- 
noscere per un nemico, temeva sempre 
di uscire sola di casa. 

Perciò quando Rameau-d’ Or le offriva 
daccompagnarla, ella accettava con viva 
riconoscenza la protezione di quell’adole- 
scente volto aperto, raggiunse d’ intelli- 
genza e di bontà. 

Dapprima si fece scrupolo di approfitar 
così sovente i servigi di lui, ma Rameau- 
d’Or trovava il mezzo di persuaderla che 
egli non si disturbava punto. wi 

Non potendo, non osando neppure tentar 
di retribuire i servigi di lui, ella gli causò 
una gran gioia facendogli un ritratto somi- 
gliantissimo. 
— Ksco per Coletta — gli disse. 
Rameau-d’ Or tremava dalla gioia, e gli 

occhi suoi si riempivano di lagrime. 
La sera stessa spedì a Maroalles col reca- 

pito di Janille, il disegno di Melania, 
La vita della fanciulla trascorreva in 

guisa uniforme in mezzo ad amici affst- 
tuosissimi. 

Eugsania Andrezel e Amata di Gailha 
le dimostravano un amore materno; Bian- 
ca, coll’ardore delle giovani e belle anima 
aveva fatto dell’ orfana la sua migliore 
amica. 

La vita in quella famiglia scorreva 

tranquilla e ‘alla sera, quando tutti si 
trovavano riuniti, si conversava delle 
gravi questioni del giorno, delia politica 
spinta sopra una china funesta che met- 
feva capo all’abisso; della religione, con- 
tro la quale cresceva la persecuzione 
della patria sanguinante, cui nessuno 
parsa pensare nell universale egoismo. 

Lo spirito di Melania s’ingrandiva, la 
sua anima si forticava in quell’aura di 
intelligenza e di pieta. 

5’ ergesse ad altezza fino a quel giorno 
mai sospattate. 

Senza dubbio, ella portava nel suo 
cuore un deppio lutto; a quell’età il da- 
lore talvolta si veste delle ali della speranza. 

Ogni domenica ella sì recava al cimi- 
tero e rinnovova ì fiori sulla tomba di 
Arinda. Ua giorno ella stentò a ravvisare 
il luogo deve riposava la cara morta. Il 
custode, che passava in quel momento, 
le domande: 
— Siete contenta, signorina? 

così questa tomba? 
— I signor di Gailhae-Toulza, rispose 

il guardiano. © 
Melania chinò il capo esi sentì venire 

agli occhi lacrime di tenerezza. 
Prima di allontanarsi, raccolse alcuni 

fuori e li portò seco. 
Una mattina Melania ricevette un bi- 

glietto col quale era pregata a recarsi 
presso la signora Carmen che dasiderava 
darle una commissione, 

La fanciulla mostrò il biglietto a Bianca. 
— Vedete — la disse — diventò milio- 

naria.   
Talora le pareva che il suo pensiero 

— Chi vi ha dato ordine d’infiorare 

lento di lei, le ordinò due ventagli. 

  

— Giammai milioni saranno sì bene 
collocati, amica mia. 

Allora indicata, Melania, seguita da’ 
Rameau-d’Or, si dimgeva a via Duphot. 

Il giovinetto restò di guardia alla porta, ‘ 
mentre Melania saliva al sscondo piano. 

Ella entrò in un appartamento ammo- ! 
biliato con lusso, e si trovò di fronte ad’ 
urna donna che cGopo aver vantato il ta- 

Poi, col pretesto di farglieno osservare . 
alcuni, la trasse sorridendo in uno stan-. 
zine attiguo. i 
Un odore strano, forte, ne esalava: 

Melania portò le mani alla fronte, e la 
signora Carmen le disse con espressione 
di rammarico: 

— Oh Gielo! quanto io sono stordita, 
Io amo questi profumi, e mi sembra che 
tutti siauo come me. Respirate: questa ' 
boccetta, figlia mia, essa dissiperà questi 
odori forse dannosi. 

Con finta boctà avvicinò una boccetta 
alle narici della fanciulla, ma allera gli 
ecchi di Melania si aprirono smisurata- 
mente, sentì arrestarsi il battito del cuore, 
le gambe piegarsele sotto, poi la sventu- 
rata cadde su un divano di seta azzurra, 

Carmen le lasciò la boccetta vicino alle 
narici, poi suo:ò va campanello e disse 
ad un uomo che subito entrò: 

— La si direbbs murtal Iuveca n 
nemmeno svenuta. Ssuza dubbio le è 
impossibile fare un movimento, ma gi 
sveglierà, se non sanza rammarico, al- 
meno senza patimenti. 

« Si traita ora, continuò a dire la zi- 
gnora Carmen, di avvolge:la in un man- 
tello, e di portarla nella carrozza, che 

, attende setto nel castile. F:fi. Cadavre tiens 
occupata la portinaia; non vi. prendete 
pansiero di nulla. Del resto abbiamo una 

> >» 

| buona mezz'ora. 

Infatti Fifi-Cadavre si facava mostrare 
l'appartamento del quarto pianu. 

La cameriera di Carmen alzò coma 
una b.mbina Melania priva di sensi, la 

| collocò nella carrozza, poi il maggiore vi 
salì a sua volta dopo di avere detto: 

— Andate! 
Alcuni minuti bastarono alla complice 

del maggiore e alla cameriera di lei per la- 
sciare l'appartamento ammobigliato. Pre- 
sto non restò più traccia alcuna degli 
avventurieri. Le chiavi erano negli usci. 
Nulla era stato portato via. I! fitto di un 
mess. era stato pagato. 

Mentre Melania, rapita per ordine del 
signor di Luzarches, era stata trasportata 
verso le alture di Parlgi, Rameau-d’ Or 
continuava a stare in vedetta dinanzi al- 
l'ingresso in via Duphot. 

Durante un quarto d’ora pazientò, in 
capo a mezz’ ora cominciò a stare in pen- 
siero. Mslania non istava mai così a 
lungo nelle caso ove entrava per ricevere 
commissioni. Finalmente, quando suona- 
roso le sette, sentendosi turbatissimo, 
entrò e pregò la portinaia ad indicargli 
ove abita la signora Carmen. 

Aspetto una signorina che doveva 
farle una breve visita, e la fermata mi 
pare assai lung: 

— Allora salite al secondo piano. 
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«I geni non appartengono a nessuna 
nazione : Î essi. apportengono all'umanità. 

Roma può accoglierli tutti ». 
Parlarono ancora il sen. francese Ri- 

det presidente della Lega franco-italiana 
che ringrazia il Re a noma della Lega. 

Ricorda che Victor Hugo prese parte ai 
dolori, alle lotte, alle angoscie, alle sps- 

ranze italiane. Quando l’Italia voleva 

scuotere il giogo per riunire le sparse 
membra e vivere. Victor Hugo fu can- 
tore ispirato dei martiri ed eroi italiani, 
come vendicatore della coscienza francese 

oltraggiata, poichè in lui sulla breccia di 

Guernesey si era rifugiata la coscienza 

francese. 
Il gen. Pittalunga pres. della Società 

Itatalo-Francese ricorda che fin dal 1819 
Victor Hugo ha rivelato la sua preveg- 

genza politica, quando all’Assemblee legi- 
slativa nel giudicare severamente la tra- 

visata missione della spedizione militare 

francese a Roma invitava il papato a 

« prepararsi al giorno inevitabile dell’U- 

nità d’Italia ». 

Chiude mandando 

alla memoria del Grande. 

un fervido saluto , 
t 

Il pro-sindaco di Roma, Cruciani-Ali- 
brandì prende poi la parola e rileva l’im- 
portanza dell’odierno avvenimento per la 

storia dei nostri giorni. Victor Hugo, 
francese — dice — è genio latino ed il 

genio latino sospinge dinanzi l’effige di 
lui come a nuovo amplesso tra Francia 

e Italia. Accenna all’opera politica e le- 
teraria di Victor Hugo dicendo che re- 
sterà memoranda nella storia delle due 
nazioni la seduta dell’assemblea francese 

in cui Victor Hugo, fronteggiando fi par- 
tito reazionario rappresentato dal Mon- 
talbert, combattè ad oltranza l’ intervento 

armato della Francia nella questione ro- 
mana. Risvvicina poscia Victor Hugo a 
Garibaldi che i intesero ed onorarono ai 

disopravdi tutte le forme transitorie e 
caduchs. 

Ricorda l’inaugurazione del monumento 
a Goethe dal cavalleresco Imperatore di 
Germania, e chiude dicendo cha Roma 

è orgogliosa di raccogliere sotto il suo 
velo i grandi di tatte le nazioni. 

Infine Fevre legge il discorso di Giulio 
Glaretie, portante il saluto della Comedie 
Fravgaise, che volle essera presente din- 
nanzi alla statua del posta cha proclamò 
l’amicizia dell’Italia colla Francia. I poeti 
Con arte ravvicinano le nazioni, peichè 

fanno una politica di senlimento, non 
una politica di interessi. A home della 

Comedie saluta Victor Huga, auspice pro- 
feta dell’amicizia franco-italiana. 

Dopo 1’ inaugurazione. 
Dopo l'inaugurazione il re ha fatto il 

giro del monumente, congratulandosi con | 
l’autore del medesimo. 

il re si è trattenuto a parlare coi rappre- 
sentanti francesi. e le autorità. 
Complesssivamente la cerimonia è riu- 

scita solenne, ma di una solennità, diremo 
così, ufficiale, essendo stato escluso dalla 
Cerimonia il popolo, che avrebbs costi- 
tuito la p'ù degna cornice alla festa inau- 

gurale alla quale non era stato invece 
ammesso che un numero relativamente 
Scarso di invitati. 

  

Dignano al Tagliamento. 
8 maggio. 

Morto improvvisa. 

Ier sera la ragazza Maria Ponte operaia 
Setaiuola mentre stava in chiesa alle fun- 
Zioni del mese di maggio, colta da male 
improvviso cadde 2 terra morta fulminata. 

E’ indescrivibile 1’ enorme impressione 
avuta dai presenti. Cc. 

Sesto al Reghena. 
& maggio. 

Fanociullezza disgraziata, 

Ieri venne trovato cadavere nel canale 
Sestianutto il bambino Giuseppe Pallarin 
di Francesco di anni otto. Era al pascolo 
con delle oche, deve aver giuocato sulla 
riva del canale e cadutovi dentro rimase 
annegato. 

Cividale. 
6 maggio. 

Bimbo inoendiario. 

A Misarolis il bambino Macorig Fran- 
casco di anni 6, appiccò il fuoco ad usa 
catasta di legna e di canne di granoturco 
andò distrutta con un danno di L. 30 
pel proprietario Macorig Autonio. 

Lestizza, 
6 maggio. 

Abbiamo già fatto cenno della scoperta 
di uno scheletro umano fatta giorni fa 
da alcuni operai addetti nei lavori di 
escavo del molino Cogoi di Nespnledo. 

Ter | altro, gli stessi operai trovarono 
un’ altro scheletro pure completo ad un 
metro e mezzo circa di distanza dal pre- 
cedente e ad una profondità di 50 centi- 
metri circa. i 

Avvertito, si recò sul luogo il mate- 
aciallo dei carabinieri di Mortegliano. 

    

   

Tricesimo. 
7 maggio. 

Arresto. 

Giorni sono a Treppo Grande, degli 

ignoti, penetrati nella stanza da letto del- 

l’ostessa Da Luca Anna vedova Bsttelli, 

le rubarono da un armadio la somma di 

lire 700 circa, che teneva nascoste nella 

biancheria. o 
Uno dei ladri dopo fatto il colpo di- 

menticò di prender la bicicletta che aveva 

depositata nell’ osteria e che venne se- 

questrata dai carabinieri. 

Il giorno dopo un individuo si presentò 

alla caserma dei medesimi, chiese la sua 

bicicletta, ma invece venne chiuso in 

carcere ed ora deve rispondere dell’esser 

suo, di porto della rivoltella, e di avere 

sparato sei colpi contro i paesani che ten- 

tarono di farniarlo. 
  

Il Telefono del OROOTATO 1 

porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 9 — s. Gregorio. 

Fiere è marcati della provincia 

Cecchini, Fagagna, Spilimbergo, Gra-, 
disca. 

Alla conquista di un ideale. 
IL NEMICO. 

Dramma e bozzetto di Armida Del Bianco 

al teatrino del Carmine. 

Domenica 7 maggio. 

allora ?) sentirono veramente che avevano 
alla fine tra mano una vera opera d’arte 
e risero, piansero, smaniarono, arrossi- 
rono, impallidirono con una sincerità e 
con un senso d’arte vivissimi. Far sen- 
tire la vita con dei lavori drammatici, 
come questi: ecco ciò che val più di 

qualunque istruzione. 
I! pubblico fu incatenato con un’atten- 

zione costante e (singolare in un teatrino) 

colpì d’applausi e di chiamate i veri punti. 

Dopo il primo atto la signorina Del Bianco 
ebbe due chiamate cogli attori, una dopo 
la prima scena e alla fine del II atto. 

Pareva ch’ella non osasse guardare quel 

pubblico che pure aveva, più che vinto, 
soggiogato. E. 

Non insultate le guardie. 
Ieri sera certo Romano Aatonio, da 

Ronchis trovandosi in istato di completa 

ubbriachezza, insultò le guardie di città. 
Venne perciò tratto in arresto. 

Cavallo in fuga. 

: Ieri sera fuori porta Venezia verso le 

“ore 20, un cavallo attaccato ad un ca- 
lesse, sopra il quale trovavansi quattro 

| bambine, si diede a precipitosa fuga. 

i Il vice brigadiara delle guardie dazia- 
! rie Isidoro Bsston, non curante al peri- 

: colo a qui si esponeva, si slanciò verso 
i l’animale e riuscì a frenarlo. 
|AEbrava! 
| Conferenza. 
 Mercol:di 10 corr, alle ore 21, nella 
i sala maggiore dell’Istituto Tecnico, la 

|: distinta nostra concittadina signora Noe- 

' mi Trenti Agostini terrà una conferenza 

sul tema « Lotta giornalistica degli stu- 
! denti in Russia. 

Giuchi pericolosi. arpa 
Ieri la bambina Margherita Bestossi,, 

Fu certo dopo il primo atto del dram | 

ma alla conquista di un ideale che, in un 

vivace commento, corsero tra me e un 

mio amico ancor feschi della lettura del- 

Y ultimo lavoro dannunziano la parole :. 

quest’atto val più che tutta /a fiaccola. 

L'atto davvero è finissimo ‘ed alto e i0 

credo: che segni il culmine del successo . 

di ievi sera. Ma procediamo con ordine. 

Siamo a Padova tra studenti balzanti 

con lirruenza dell’ stà alla ricerca del- 

l'ideale impreciso ma luminoso dal fondo 

dell'avvenire. E' un mirabile cozzo di 

desiderî, di scioperataggini, di caratteri, 

di situazioni che si intrecciano e che sì 

inseguono. Dalia rumorosa baraonda si 

levano ansando due voci diverse, di dua 

perduti nella vita: Mrio Fortis, il po- 
vero goebbetto dall’anima ardente che gi. 
vede strappare ad un tratto l’unico og-' 
getto dsl suo amore, e buttare lontano 

dall’ unico scopo della sua vita, e Ger- 
manico Lunati, l’accasciato sotto il diso- | 

i nore-che. ha invasa la sua famiglia. I° 
i due infalici, con l’istinto che ha la sven- 
i tura si vedono attraverso il mondo gaio 

i e tumultuoso che li circonda, si ricer- 

cano e si abbracciono, più ancora: si sal- 

{ vano vicendevolmente quando l’angoscia 
Mentre avveniva la consegna del mo- 

numento al facente funzioni di sindaco | 
terribilmente matura nelle loro anime, 

li spingeva alla ruina. 

Qui tutto il. dramma. Il primo atto 

vinse, trionfò conquiss. Il secondo atto, 

dopo la magnifica scena del simposio, 

mi parve segnasse coma un lento abbas- 

samento di voce pur mantenendo una 

granda squisitezza di fattura e di situa- 

zioni. Che era ? Era forse accordato trop- 

po al ragionamento astratto 6 al sogno ? 

O il trapasso subito di Mario Fortis, di 

quell’alta anima del Fortis, all'atto 

fatale, non dico non convinse, ma gettò 

un dubbio perturbatore che può essere 

‘dissipato a una nuova audizione? O non 

piuttosto qualche rumore a me d’intorno, 

qualche cappello piumato dinanzi a me 

mi tolse di aff«rrare qualche particolare 

{ rivelatore, uno di quei particolari che 

aprono un orizzonts ? 
AI bozzstto il nemico che seguì nocque 

forse il soggetto non nuovo, ispirato forse 

da un aneddoto della vita del Rubens. 

Pure che squisita fattura! Oh quella 
scena tra fra G-rmanico e il De Gerbaix 
nella quale il maestro ed il discepelo si 
conoscono, e, pur conosciuti, non osano 
ancora rompere le parvenze del velo che 
persistono, anche dopo che il velo fu 
lacerato | 

Ha fatto della critica, o meglio, ho 
detta delle impressioni, perchè la critica 
io non la so fare. E le ho dette sanza 
riguardo a bslia posta, perchè la signo- 
rina Del Bianco omai bisogna trattarla 
da autrica e gli autori, si sa, per vincere 
bisogna che si ressegnino a porsi sopra 
una Colonna coma Sau Simone stilita e 
a lasciarsi guardare e giudicare anche 
dai miopi. 

D3al resto questi lavori della signorina 
sono certo più profondi dei suoi preca- 

denti, più fiui, più parfetti. Le scene del 

primo atto tra Mario e Lunati e il finale 
a dirittura magnifica dell’ atto, risolven- 
tesi in un angoscioso contrasto, il sim- 
posio degli studenti nel II a la scena di 
saluto, la tragica scena che matura }’an- 
goscia terribile, tra Lucio e Mario Fortis, 
non credo siano state mai udite in un 
teatrino. No, no; da’ teatrini, pur troppo, 
è esclusa Ja vita. O signorina Armida, sia 
benedetta lei che la fa entrare! 

L’ esecuzione fu in complesso ottima. 
Que’ bravi giovani (non ne dico i nomi 
‘perchè nel programma che tengo in mano 
pare ci siano dsi pseudonomi modesti e   

! VENEZIA 46. 33 57 14 
BARI 19 4 BI :50: 59 | 
FIRENZE 75 Tio 2910805 
MIRANO 18.77. 2 16. 15.: 

PNAPOLIS 57... 49). 80700994 21: 

PALURMO. 37:27 97982 24/6048. 
' ROMA 13-00 7 Q° A4 
i TORINO 3 Dica LI 39 

  

figlia del signor Eugenio, giuocava a8- |; 

sieme ad un suo fratellino con una man- 

naia. 
Ad un certo punto il piccino le asssttò , 

un colpo alla mano producendogli una . 
profonda ferita. 

Condotta la piccina all’ospitale il dett. 

Peratoner dopo averla madicata la fece 
eccogliere d’ urgenza nel pio luogo. 

La prognosi è riservata. 
INTRO AN 

Estr 
Passante ins sist rst rita 

zione del R. Lott 
del 6 maggio 1905 

Azzan Augusto, A. gerente responsabile. 

Dall’Austria Alta 
Cercansi circa trenta bravi 

operai manovali e muratori per 
lavori di manutenzioni di fer- 
rovie; lavoro dalle ore 5 ant. 
fino alle ore 7 pom. con le re- 
lative ore di riposo; paga ai 
manovali corone 3, al muratori 
corone 4 al giorno. Rivolgersi 
direttamente con lettera od in 
persona al. Signor G0. Batta 
Isola in Attnang-Puchheim, 
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+ liquore è ora 
diventato una ne: i 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, 1 de- 
bolli di stomaco 

L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI: 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 

« Avendo 

L'uso di queste Nolete fa Salato? 
ana) _ © 
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Il sottoscritto crede opportuno avver- 

tir: i suoi clienti, ch'egli si trova in 

grado di fornire, ogni 18 giorni 300 
quintali di ottima Calce della sua for- 
nace a legna. 

Dopo 6 anni di esercizio la vendita 
si è aumentata per tal guisa che gros- 
sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 
fanno grandi acquisti rilasciando ampli 
certificati, prova certa dell'ottima qua- 
lità della merce stessa. 

i vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 
tale posta alla Stazione ferroviaria di 
Gemona, a pronti contanti e senza sconto 

per vagone completo. 

SANGOI LEONARDO 
fu Giuseppe. 

FERRO-CHINA BISLERI | 

Raccomandata da centinaia di attestati 
“i medici come la migliore fra le acque È: 

No F. BISLERI & C.- MILANO. © 

| 
| 
| 
| 

  

# scrive: SI PL ez ; 
è° «somministrato IN Jp n 
" «parecchie occa- ©. MILANO ®° . 
% «sioniai miei infermi il FERRO CHI- $ 
# «NA BISLERI posso assicurare di aver 
& «sempre conseguito vantaggiosi risul- .» 
x <tamenti. » È 
a ing di Le RA a H 

: Acqua di Nocera Umbra & 
a (Sorgente Angelica) È 

  

EEA ARA SES IRIS I SE ARI ASIA E RO ERE 
MERATE LARE i Late 

BANCA DI UDINE — 
ANNO XXXII 33° ESERCIZIO 

    

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato a L. 1.047.000.— 
Him do di mearyde Sa o a at »  422944— 
Fondo“evenienze i diet di i SR » 15.000.— 

Totale L. 1.484.944.— 

STTUAZION AH HI REN HR. A.LH 

  

  

   

     

     

Il Sindaco 

G. B. Billia. 

31 Marzo ATTIVO. 30 Aprile 

L. 314.927.66 Numerario in cassa... è £ L. 186.197.89 
» 7.882.318.02  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » 7.885.498.54 
» 5.974.660 Effetti in protesto e sofferenza : a 9.438.36 
» 2103.531.60  Antecipazioni contro deposito di sani _ riporti » 2302543.— 
Befgi ( Valori (di nostra proprietà L. 2.058.012.38) : 
CRA { pubblici (applicati alla riserva. » 422.881.75) ° 2.480.894.13 

» 1.408.158.35 Conti correnti garantiti da deposito : ia NI 320/0£150 
»  1.260.204.94 Detti con banche e corrispondenti . » 1.183.615.97 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34.000.— 
» 250.000.— ( a cauzione dei funzionari » 250.000.— 
» 424.910.145 . Depositi ( » antecipazioni . » 4.505.124.15 
» 3.953.309.93 ( liberi a custodia » 3.948.809.93 
» 37.714.51 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 56.155 59 

L. 23.834.001.80 __L. 24.162.319.02 

PASSIVO. pie 

L. 1.047.000— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 422.944.— Fondo di riserva ; » 422.944. — 
» 15,000.— » evenienze . » 15.000.— 
» 2.307.910.34 . Conti correnti fruttiferi » 2.304.199.— 
». 7.213.002.33. Depositi a risparmio i ; ; » 7.135.743.85 

- » 4.273.294.87  Creditori diversi e banche corrispondenti » © 4.263.651.25 
» 6.324.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 4.565.32 
» 250.000.— ( a cauzione dei funzionari . » 250.000.— 
» 4.124910.15  Depositanti ( » antecipazioni » 4.005.142415 
» . 3.953.309.93 ( liberi a custodia pr oi 00830095 
» 220.855.36 Utili lordi del corrente esercizio . a 265.281,52 — 

L. 23.834.554.80 Udine, 5 maggio 1905. L. 24.162.319.02 

Il Presidente 

Elio Morpurgo 

Il Direttore 

G. Merzagora 

  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
4 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati @ lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 

3 07 
9 30 

c) merci come da regolamento 
Sconta Cambiali a due firme (effetti 

gratuitamente. 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 

di commercio) 
» . Cedole di Rendita Italiana a scadere a i 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a È ; 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

. 412 at 512 0/0 

| 4418-5122 010 
4172-95 00 

212 070 
4314 - 5 010 
del Regno, 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esazioria di Udine e II° Mandamento. — 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  
  

Esistenti al 31 marzo 1905 
Depositi ricevuti in aprile 

Rimborsi fatti in aprile 

Esistenti al 30 aprile 1905 

Esistenti al 31 marzo 1905 
Depositi ricevuti in aprile 

Rimborsi fatti in aprile . 
Esistenti al 30 aprile 1905 

MovimENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Movimento DEI DePOSITI A RISPARMIO. 

‘ 

*L. 2.307.910.34 
» 623.460.30 

I. 2.931.370.64 
»  627.A71.64 
—T——————— —L. 2.304.199.00 

L. 7.213.002.38 

L. 7.552.618.08 
»  416.904.21 

L. 7.195,643,850 
Totale L, 9.439,942.85 
    

  

  

  

“Carbone Colze e Fossile: 
SOCIHTA MINERARIA 

MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

le ditte Giuseppe Rieppi, 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 
    

12 © A 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

DOCENTI ANTE TR TIE Alle "-’19@ 

“Direzione medico-chirurgica 
ci 

Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 
TI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

ay © en       

dir crroa 
Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO i 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numere, 2 

Teo Ve 318 Wi dC o 

VUvVevVE TE  



      
            

    
      

  

        
          

IL CROCIATO 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amfdo col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

g2Dbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tuttaf'Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghicri, Farmacisti , 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini. Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Pecelli. Paradisi e Comp 

e 

  

   

      

          

   

  

     

   

       

        
           

      

        

    
    

Via di Gi tra LO VILLALTA © POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altio mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per sant 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte Te 
dimensioni — Candelabri — Arredì in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

e metallo. 
SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Baudicre — Paramenti sacerdotali 

| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, cce 
STASSUME: 

macchina — Seterie ‘delle più rinomate 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per Ja vendita delle Statue della Dittà? ROSA e ZANAZIO di Roma 

Case di Lione, frangie; galloni oro e argento 

  

UDINE - 

                
    

          
          

          

    

nai Panni, Renforcè, 

e colorati, Stoffe per mobili, 

  
      Pianeta Dam. 

         seta L. 24 
Tonicelle » 48. fatture. 

Piviale » 50 

   
      
            

     

  

      
    

  

     

                    
    

« Giocatoli — Articoli per regali. 

  

Weli      

    
     

    

lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, cce. — RINArSzIaO) e riarge niature di arredi di legno, 

Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

(ar 

Manifatture varie 

Scotti, 

Thubet per ST alla Bici Neri, 
Imp rmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

  

Phra 8 

        
FABBRICA 

"premiata con due usage all'Esposizione Regionale 1903 
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L'anima 

del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

| CROCIATO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

ci 
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În quarta pagina prezzi mitissimi 0) 

  

A Soia 

Gradevolissima nel profumo 

Facile nell’ uso 

  

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
Possiede virtù toniche 
  

Allontana l atopia del bulbo 
  

Combatte la Forfora 
  

SÉ 

oa) 
si 
n 

Rende lucida la chioma 
  

Rinforza le sopraciglia 
  

Mantiene la chioma fluente 
  

Conserva i Capelli. 
  

Ritarda la Canizie 
  

   

    

Evita la Calvizie 
  

Rigenera il Sistema Capillare 

È Ho AIN dof 

‘op Le ‘PETRO LIG 
(C A A 

tl ( : i 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. co 

Deposito Generale da MIGONE & ©. - Via Torino, 12 + MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articali per o 
WA la Toletta e di Chincaglieria per Esnimasihi Droghiori, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 

MARTINUZZI FRAN 
- Piazza San Giacomo -- 

= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 == 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9o00 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

pisside, 
mortuari, 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, dadi 

‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

DEPOSITO IN 
vi 

SCO      

    

  

"@     UDISE 

Abiti da Vergine, Veli 

Ombrelle per Viatico, Stratti 
Parapetti altare Sori pr 

Grisette,   
in Damasco seta 

«con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

Baldacchini   
   

      

OMBRELLI »: OME 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggi 

Chincaglierie, — Pelliccerie — 
o — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — - Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

TUA RIE 

  

CORONE MOR 
per Stacci e. Buratti 

st coprono fusti vecchi d’ simo e ombrellini con stoffe di i hugne genere | 

"A richiesta si fabbrica. ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODIOCISSIMILI 
n er Î i - ; tu 
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